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Il caso Russo e il dramma del lavoro all'estero 

rofessione 
<€osfa 

vorar 
Nessuna legge tutela operai 

e tecnici - Appalti di miliardi 
per costruzioni spesso inutili 

ROMA — Da una settimana è ritornato a casa. Ha anche 
ripreso a mangiare. Cluseppe Russo, l'.ostaggio», sta cercan­
do con tutte le sue forze di dimenticare la sua brutta avven­
tura e di ritornare ad essere il geometra Geometra Russo, 
fino a qualche mese fa solo uno delle centinaia di migliala di 
italiani costretti ad emigrare per poter lavorare. 

Ora che questa vicenda umana è felicemente risolta è però 
forse il caso di andare oltre l'emozione e le lacrime, per cerca­
re di capire quali sono i meccanismi per cui un uomo può 
all'improvviso perdere la libertà per colpe non sue. E dato che 
ormai appare chiaro che dai complicati rapporti che regola­
no il lavoro italiano all'estero, le commesse e gli appalti, sta 
delincandosi un nuovo tipo di .professione», quella dell'o­
staggio, è anche lecito chiedersi quanti altri lavoratori sparsi 
per il mondo stanno in questo momento vivendo in potenza 
questa condizione. 

«Al momento non è segnalato nessun caso analogo. Certo è 
che queste sono situazioni che possono esplodere da un mo­
mento all'altro non appena qualcosa si inceppa in un mecca­
nismo assai delicato. D'altra parte le leggi sono quelle che 
sono e noi possiamo Intervenire solo quando il lavoratore 
chiede la nostra assistenza». Al ministero degli Esteri non 
hanno dunque nessuna difficoltà ad ammettere che il «caso 
Russo* non è straordinario. È un incidente di percorso preve­
dibile nel difficili rapporti di lavoro con molti Staii esteri, 
specialmente con quelli dove vige la legislazione coranica. »È 
il risultato di contratti di lavoro dove tutto viene monetizza­
to. Anche ì disagi, i rischi, la lontananza per mesi e mesi da 
casa. Dove il lavoratore accetta di diventare anche rappre­
sentante legale dell'azienda che gli fa il contratto perché 
altrimenti per lui lavoro non ce ne sarebbe più-. La conierma 
viene da Antonio D'Ettorre del Comitato per la tutela dei 
lavoratori italiani all'estero costituito nel '79 con l'intento di 
assistere i iavoratori in difficoltà, ma essenzialmente per da­
re un contributo concreto all'approvazione di una legge che 
regolamenti tutta questa intricata materia. La proposta di 
legge, elaborata con l'aiuto di Magistratura democratica, è 
stata presentata nella scorsa legislatura dalla Sinistra indi­
pendente. Ripresentata, per il momento, non è stata ancora 
discussa. 

Ed intanto le situazioni si Incancreniscono. Gli interessi in 
gioco sono troppo alti per lasciare tutto nelle mani degli 
imprenditori troppo interessati a guadagnare molto ed in 
fretta per farsi portavoce e sostenitori delle esigenze dei lavo­
ratori. Solo per restare nel settore dell'edilizia, nei primi sei 
mesi di quest'anno il giro di miliardi negli appalti all'estero 
ha toccato la punta record di 13.000. Coinvolti sono ancora 
circa 200.000 lavoratori anche se le cifre ufficiali dicono 
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NELLE FOTO: il geometra Giuseppe Russo e (in alto) una vedu­
ta di Riad con uno degli enormi grattacieli risultato della sfre­
nata speculazione edilizia 

70.000. Sono molto al di sotto del vero perché in questi ultimi 
anni solo l'l% dei lavoratori è partito con un visto regolare. 
Gli altri utilizzano visti di transito, di turismo, alcuni parto­
no addirittura con un visto per partecipare a gare sportive 
anche se hanno cinquanta anni e i capelli bianchi. Una volta 
in Libia, in Arabia, ed ora anche in America Latina si confon­
dono con tutti gli altri e restano a lavorare anche per anni. 
•Sotto» di loro i lavoratori locali, sfruttati all'inverosimile, 
pagati solo qualche dollaro per una giornata di lavoro che 
spesso tocca le 15 ore. Le condizioni migliori di lavoro, il 
ruolo «dirigente» però non salvano alla fine il lavoratore ita­
liano. Molto spesso, lo si è visto nel caso Russo, proprio per 
questo suo ruolo solo apparentemente diverso si resta inca­
strati nel meccanismo che ti trasforma all'improvviso in o-
staggio. A migliaia di chilometri da casa contano solo le leggi 
di quei paesi. Non c'è molto da fare. 

D'altra parte la «difesa» in molti casi è giustificata. L'Ara­

bia Saudita, una delle mete preferite della speculazione all'e­
stero attraverso l'edilizia, è un enorme cantiere le cui opere 
non avranno mai fine o sono del tutto inutili. A Riad è stata 
costruita un'università per sessantamila studenti, oggi anco­
ra chiusa e con scarse prospettive di essere frequentata, dato 
l'alto tasso di analfabetismo del Paese e data l'abitudine di 
studiare all'estero. Poco oltre spicca un elegante condominio 
di 15.000 appartamenti, anch'esso destinato a restare deserto 
perché la ditta francese che l'ha costruito non ha pensato al 
doppio ascensore, uno per gli uomini, une per le donne. Li, si 
sa, i due sessi non possono «viaggiare» insieme. E che dire di 
alcuni grattacieli di cristallo, di forma tonda, splendide e 
luccicanti torri i cui vetri vanno regolarmente cambiati ogni 
volta che soffia il Ghibli, e questo succede spesco. E dove si è 
costretti a vivere costantemente con l'aria condizionata. 

La galleria degli sprechi potrebbe continuare. Ad essa fa 
da contraltare la situazione drammatica delle costruzioni 
che invece servirebbero davvero alla popolazione. Strade, 
scuole, ospedali vengono quasi sempre abbandonati a metà. 
Cominciato il lavoro, non appena il cemento armato fa la sua 
comparsa, i contratti in genere prevedono il pagamento del 
50% dell'appalto. A questo punto molte ditte abbandonano i 
lavori e tornano indietro. Oppure, non è un caso limite, i 
pagamenti dei sauditi vengono utilizzati dalla ditta stessa 
per fondare nuove società a capitale misto italo-arabo che 
subentrano negli stessi appalti sostituendo legalmente l'im­
presa ital iani . Una specie di «catena di Sant'Antonio» senza 
fine. 

In questa situazione complicata, in cui lo Stato finora si è 
preoccupato, con la legge Ossola del '77, solo di garantire gli 
imprenditori coprendo con un'assicurazione fino all'85% i 
fondi investiti e non imponendo il rientro dei capitali, a ri­
metterci sono quindi solo i lavoratori che spesso partono 
convìnti di aver finalmente dato una svolta alla ioro vita e si 
ritrovano prigionieri di meccanismi più grandi di loio, da cui 
è impossibile uscire. 

Cosa fare per cambiare veramente? La risposta è probabil­
mente nello spingere in direzione di una legge che tenga 
conto della situazione attuale e che si preoccupi più dei lavo­
ratori che degli imprenditori. Una regolamentazione con­
trattuale unica, dunque. Un adeguamento delle strutture 
consolari (in Libia per 50.000 lavoratori italiani ci sono solo 
due funzionari), l'impegno ad esportare un'organizzazione 
del lavoro in cui anche per i lavoratori locali ci sia dignità 
adeguata al ruolo svolto. Se non si percorrerà questa strada, 
di Giuseppe Russo, ostaggio, ce ne saranno fin troppi. 

Marcella Ciarnelli 

38 mila sfratti e cinque milioni di famiglie con il contratto di affitto scaduto 

Diritto alla casa: sabato 28 tutti a Roma 
Si prepara la manifestazione nazionale organizzata dai sindacati inquilini Sunia, Sìcet, UH casa, con l'adesione di CGIL-CISL-
UIL - I principali obiettivi dell'iniziativa di lotta - Messaggio di Luciano Lama - Corteo dall'Esedra a piazza Navona 

ROMA — Almeno cinquanta­
mila persone confluiranno da 
tutta Italia il 23 aprile a Roma 
per la manifestazione nazionale 
sui problemi della casa e dell'e­
dilizia e contro le misura gover­
native indetta dalle organizza­
zioni degli inquilini, SUNIA, 
SICET, UIL-Casa con l'adesio­
ne di CGIL. CISL e UIL. Ne 
parliamo con il segretario gene­
rale del SUNIA Antonio Bor-
dieri. 

I cinquantamila manifestan­
ti sono i rappresentanti delle 
13S.000 famiglie sfrattate; dei 
cique milioni di famiglie con il 
contratto scaduto e su cui pen­
de il cappio dello sfratto o dei 
canoni impossibili; di un milio­
ne di assegnatari delle case po­
polari; delle 300.000 giovani 
coppie senza casa; dei due mi­
lioni di famiglie in coabitazio­
ne; dei pensionati espulsi a mi­
gliaia dai centri storici; delle 
centinaia di migliaia di famiglie 
in cooperativa che vogliono un 
allodio; de?li artigiani, dei 
commercianti degli operatori 
professionali in affitto, minac­
ciali dalla scadenza di oltre un 
milione d» contratti a partire da 
luglio. 

Alla manifestazione — con­
tinua Bordieri — sono forte­
mente e direttamente interes­
sate le forze produttive del set­
tore, a cominciare dai lavorato­
ri edili e delle cooperative di 
produzione e lavoro, infatti, i 
principali obiettivi dell'inizia-
tiva riguardano Io sviluppo edi­
lizio ed un uso corretto dei suo­
li, il rilancio degli investimenti 
pubblici e lo snellimento delle 
procedure per il pieno ed im­
mediato utilizzo dei fondi stan­
ziati. Questo anche perché si 
comincia a registrare un forte 
ristagno del settore, producen­
do decine di migliaia di disoc­
cupati e grossi problemi alle a-
zicnde produttrici. 

Quali gli obiettivi? 
A In primo luogo la stabilità 

dei contratti d'affitto con 
il rinnovo automatico, saho 
giusta causa, sia per le abitazio­
ni che per gli usi diversi. 
A II controllo della dinamica 

degli affitti anche per gli 
esercizi artigiani, commerciali, 
•turistico-alberghieri e profes­
sionali, raffrotandoli alla situa­
zione economica generale e alla 
lotta all'inflazione. 

£% Un uso sociale dello sfitto 
(solo nelle grandi città gli 

alloggi vuoti sono 700.000) e 
una graduazione degli sfratti 
con il potere ai Comuni di ob­
bligare all'affitto chi tiene le 
case libere (oltre i tre apparta­
menti). 
Q Divieto di trasformare le 

abitazioni in uffici. Solo 
in questi ultimi sette anni ci so­
no stati più di mezzo milione di 
cambiamenti, che ha signifi­
cato un esodo massiccio dal 
centro alla periferia, coinvol­
gendo due milioni di persone. 
Q Un fondo sociale che fun­

zioni tutelandole famiglie 
dei pensionati e dei meno ab­
bienti 
Q La riforma degli IACP, 

con una politica tendente 
al risanamento e al recupero 
del patrimonio esistente, con 
canoni rapportati al reddito de­
gli assegnatari, con nuove co­
struzioni utilizzando appieno i 
fondi GESCAL (5.000 miliardi 
congelati) pagati dai lavoratori 
dipendenti. 
Gh Intervento nell'ammini­

strazione e nella gestione 
del patrimonio abitativo degli 
enti previdenziali e delle com­

pagnie d'assicurazione, solleci­
tando la ristrutturazione degli 
immobili e una diminuzione 
degli affitti, eliminando gli e-
normi sprechi per i servizi e re­
clamando l'utilizzo delle gia­
cenze finanziarie in nuove co­
struzioni e imponendo la mo­
difica dei criteri di assegnazio­
ne degli alloggi, sotto il control­
lo dei Comuni che privilegino 
famiglie sfrattate, giovani cop­
pie, pensionati, studenti fuori 
sede, coniugi separati e chi ha 
più urgente bisogno di casa. 

Ed ora qualche cenno sulla 
manifestazione e sulle adesioni. 
L'appuntamento a Roma è per 
le 9,30 a piazza Esedra, da do\e 
muo\erà il corteo per piazza 
Navona. Sono già stati preno­
tati 300 pullman e treni speciali 
da Milano, Torino, Genova. Bo­
logna, Bari e dalla Sicilia. 

Numerose le adesioni. Oltre 
quelle di CGIL, CISL, UIL, del 
PCI. del PdUP e di DP. di cen­
tinaia di sindaci, tra cui quelli 
di Roma, Trieste. Bologna, Ba­
ri, delle Regioni Emilia-Roma­
gna. Toscana e Umbria, delle 
ACLI, dell'INU, delle coopera­

t i ^ d'abitazione e di produzio­
ne e lavoro, dei sindacati dei 
pensionati. dell'Associazione 
che raggruppa gli IACP, della 
Lega ambiente ARCI, dell'U­
nione inquilini e di numerose 
organizzazioni che saranno 
presenti con le loro specificità 
con l'obiettivo comune per una 
nuova politica della casa e del 
territorio. 

In un documento del Dipar­
timento economico del PCI si 
ribadisce l'adesione all'iniziati­
va e si rivolge un appello ai la­
voratori perché partecipino in 
massa a una manifestazione 
che può avere un peso decisivo 
nel rompere la resistenza del 
governo alle necessarie misure 
di riforma. 

Il segretario generale della 
CGIL Luciano Lama ha sottoli­
neato in un messaggio come 
•insieme a impellenti bisogni 
sociali si ritrovano, in questa 
tematica, grandi attese di una 
politica nel settore dell'edilizia 
che garantisca un redditizio 
uso della spesa pubblica, un 
ammodernamento dell'indu­
stria delle costruzioni. Sono 
quindi urgenti interventi inci­
sivi contro le posizioni di rendi­

ta e di parassitismo così da li-
Iwrarc risorse per lo sviluppo 
dell'occupazione e per il miglio­
ramento qualitativo della vita 
negli aggregati urbani. Messag­
gi sono stati inviati dai segreta­
ri della CISL Marini e Bentivo-
gli «per risolvere i problemi del­
la politica edilizia, abitativa e 
del regime dei. suoli» e della 
UIL Benvenuto per «un più 
convinto impegno per sblocca­
re una situazione tanto delica­
ta»; dal segretario generale del­
la Confesercenti Svicher preoc­
cupato «per la scadenza della 
proroga di 200.000 contratti di 
aziende commerciali e turisti­
che, mentre piovono richieste 
di aumento di cinque-dieci vol­
te superiori a quelli attuali»; 
dall'INU con un appello di una 
cinquantina di urbanisti e in­
tellettuali che esprimono ap­
poggio alla vertenza sulla casa. 

Stanno anche giungendo a-
desioni di singole personalità, 
come il filosofo Ludovico Ge-
jmonat, lo psicanalista Cesare 
Musatti, gli scrittori Alberto 
Bevilacqua e Natalia Aspesi, la 
Libreria Croce di Roma. 

Claudio Notari 

L'Europa: 
a Torino 
6 giorni 
di spet­
tacoli e 
dibattiti 

TORINO — Che idea hanno i 
cittadini ed i lavoratori italiani 
deirEurop.!9 Diciamo la verità: 
molti ne hanno sentito parlare, 
ultimamente, solo in occasiono 
dei contrari fra la Thatcher, 
Mitterrand. Kohl ed nitri go­
vernanti. Che cosa sia il Parla­
mento di Strasburgo, che pure 
dovranno rinnovare il 17 giu­
gno, i più lo ignorano. Il rischio 
di una caduta di interesse, che 
potrebbe tradursi in un'insuffi­
ciente partecipazione al voto, è 
quindi reale. 

E di qui, dalla consapevolez­
za che occorre anzitutto uno 
sforzo di informazione e di co-
noscenza, che è nata l'impor­
tante iniziativa della Federa­
zione torinese del PCI: nove 
giornate di «Spettacolo dell' 
Europa» che hanno preso il via 
ieri pomerìggio nel più noto 
parco d; Torino, il Valentino, 
facendo subito registrare un 
successo di partecipazione va­
lutabile in migliaia di persone. 
Si tratta di una originale ker­
messe politico-culturale-spet-
tacolare, che comprende mo­
stre. spettacoli, concerti di jazz 
e musica classica, proiezioni di 
film (alcuni in prima visione), 
ristoranti con specialità nazio­
nali, il tutto ospitato nel padi­
glione sotterraneo di Torino-E­
sposizioni. 

Il compito di stimolare la ri­
cerca e l'approfondimento sui 
grandi problemi che il vecchio 
continente deve afirontare, è 
affidato principalmente ai di­
battiti. cui partecipano ogni 
giorno politici, economisti, sin­
dacalisti, managersdi vari Pae­
si. Ricordare, a chi pensa che 
esista soltanto una «Europa dei 
governi», il problema di oltre 
dieci milioni di disoccupati, le 
grandi lotte che si sviluppano 
non solo in Italia sul problema 
del taglio della contingenza, ma 
anche in Francia per la crisi 
della siderurgia, in Belgio per 
la difesa del potere d'acquisto 
dei lavoratori, in Germania per 
la riduzione dell'orario a 35 ore, 
è il compito del dibattito in 
programma per stasera alle 21. 

Sul tema «Crisi e disoccupa­
zione: ridurre l'orario?», si con­
frontano due uomini politici, il 
compagno Aldo Bonaccini, de­
putato del PCI al parlamento 
europeo, e Lucio Levi, del Mo­
vimento federalista europeo, e 
quattro dirigenti sindacali: 
Jean Gaspard, della segreteria 
nazionale della CFDT (Fran­
cia). Jan Olssum, segretario del 
sindacato metalmeccanico sve­
dese, Heinz Pierbaum, capo uf­
ficio studi della IG Metall della 
Germania Federale ed il com­
pagno Bruno Trentin della se­
greteria nazionale CGIL. 

«L'Europa contro il fasci­
smo» è il tema del dibattito in 
programma per il pomeriggio 
di domani, anniversario della 
Liberazione: vi partecipano 
Gianni Alasia, deputato del 
PCI, Leonidas Kyrkos, deputa­
to europeo del PC di Grecia-
interno, Isacco Nahoum. presi­
dente piemontese dell'ANPI, 
Damian Pretel del comitato 
centrale del Partito Comunista 
Spagnolo. Domani sera alle 21 
si confronteranno sul ruolo di 
Torino nell'Europa il sindaco 
Diego Novelli, il deputato euro­
peo del PLI e presidente degli 
industriali torinesi Sergio Pi-
ninfarina ed il deputato euro­
peo della DC Silvio Lega. 

Tra gli appuntamenti più 
importanti de: prossimi giorni 
ricordiamo giovedì un dibattito 
sui problemi agricoli, sabato 
una serie di dibattiti dedicati 
alla lotta contro la droga, ai 
problemi dei giovani, alla con­
dizione femminile, ed ai pro­
blemi dello sviluppo economico 
europeo. 

Lavoratori licenziati 
per motivi politici 

Quando la pensione? 
ROMA — »A distanza di oltre 4 anni dalla presentazione delle 
domande risultano definite circa 9 mila di esse. Il restante 35ri- è 
costituito da domande esaminate e sospese per supplemento di 
istruttoria o da esaminare ex novo, ad onta della norma di legee 
secondo cui la decisione deve essere adottata nel termine di 270 
giorni dalla presentazione della domanda stessa». E a partire da 
tali inaccettabili ritardi che i Comitati provinciali deirAv-<viazio-
ne Nazionale lavoratori licenziati per rappresaglia pohiico-sir.da-
cale hanno rilanciato la propria iniziativa per ottenere i benefici 
pensioni-tici previsti dalla legge 36 proprio per i lavoratori di cui 
questi comitati rappresentano gli interessi. 

In un ordine de! giorno approvato in una n«emb!ea tenuta 
qualche giorno fa i lavoratori esprimono .soddisfazione per l'ini­
ziativa assunta dalla Presidenza del gruppo parlamentare del PCI 
della Camera dei deputati di richiamare l'attenzione del ministro 
del Lavoro sull'esigenza di concludere senza ulteriori ritardi l'esa­
me e la definizione delie 14.430 domande presentale dopo la ria­
pertura dei termini disposta con la legge n. 648 per ottenere i 
benefici pensionistici». Il ritardo nel disbrigo e nel soddisfacimen­
to delle domande »è tanto più grave — continua l'odg — perché la 
maggioranza dei lavoratori interessati è in età avanzata o versa in 
cattive condizioni di salute». 

Nei giorni precedenti l'assemblea che ha approvato l'ordine del 
giorno citato, i lavoratori licenziati per rnpprc-saglia politico-sin­
dacale avevano tenuto una manifestazione- a Roma. 

Agguato a Pasqua 
Uccisi due fratelli 

nel Sassarese 
SASSARI — Pasqua di sangue a Benetutti, centro del Sassa­
rese al confine con la provincia di Nuoro. Due fratelli. Seba­
stiano e Nicola Zidda, rispettivamente di 52 e 42 anni, sono 
stati uccisi nelle campagne di Benetutti. 

I due fratelli, nati ad Crune, in provincia di Nuoro, m a 
residenti nel centro del Sassarese, si trovavano in macchina 
quando sono stati fermati dal killer. Hanno subito abbando­
nato l'auio e, per cercare dt disorientare i loro assassini, 
hanno cercato di mettersi in salvo fuggendo In direzioni di­
verse. Ma non c'è stato nulla da fare: i killer li hanno rag­
giunti e barbaramente assassinati . Sebastiano e stato colpito 
con numerose coltellate e poi finito con un colpo di fucile da 
caccia, mentre Nicola è stato assassinato con alcune scariche 
a panettoni. Sebastiano Zidda, che lascia moglie e tre figli. 
era da poco uscito dal carcere dove aveva scontato undici 
anni per aver ucciso, al termine di una lite, il fratello Pasqua­
le. 

I carabinieri di Benetutti, che stanno svolgendo le Indagini 
in collaborazione con il nucleo operativo di Nuoro, mettono 
in relazione la morte dei due fratelli Zidda con un altro dupli­
ce omicidio che avvenne, sempre nelle campagne di Benetut­
ti, il 29 febbraio, quando caddero in un agguato i pastori 
Francesco Lcdda, di 29 anni, e Gianfranco Cosscddu, di 20 
anni. In entrambi gli omicidi, secondo gli investigatori, han­
no avuto un ruolo determinante la vendetta, legata al pasco­
lo ed ai furti di bestiame. 

Bomba al «Mattino», 
la polizia indaga 

sulla pista camorra 
Dalla nostra redazione 

NAlt)LI — La camorra mi­
naccia -Il Mattino-? II quoti­
diano partcnopco ha subito 
nella notte tra *abaro e dome­
nica un p>>\?rrio>o attentato 
che yo!n per un ca*o fortuito 
non ha provatelo vittime e 
danni. Erano circa le tre di 
notte quando un gwiane ha 
fatto irruzione nel portene d" 
ingressa del giornale di Lia 
Chtalamone. A quell'ora c'era 
»ala il custode. Ciro Amelio, ed 
un agente di PS (che si r-a al­
lontanato un ottimo pn"ta) 
L'attentatore, dopo aier chie­
sto, parlando in dialetto, al 
portiere, di aprire, ha scagliato 
una bomba a mano — modello 
SRCM in dotazione all'eserci­
to — contro una i et rata che é 
andata in pezzi. L'ordigno pe­
rò min e optila Pur essendo 

perfettamente funzionante e 
sebbene l'attentatore avesse 
staccato la spoletta, si è incep­
pato. Una fortuna per :l custo­
de che ha rischiato di essere 
investito in pieno dalla defla­
grazione. La bomba e rotolata, 
tra lo spavento di numerosi o-
perai della tipografia, ricino 
alla porta di uno degli ascenso­
ri Il lavoro in tipografia è sta­
to soppeso L'agente di polizia, 
di guardia allo stabile del gior­
nale ha lanciato l'allarme. Con 
l'aiuto degli artificieri l'ordi­
gno qualche tempo dopo è sta­
to rimosso 

Sull'episodio stanno inda­
gando squadra mobile e Digos. 
Ieri mattina una telefonata •} 
giunta al cronista Jc -Il Matti­
no- della sala stampa in que­
stura, una donna ha indicato il 
nome del presunto attentato­

re. Gli inquirente battono la pi­
sta della vendetta di qualche 
banda camorristica contro il 
giornale. Secondo una prima 
ricostruzione l'attentatore è 
un giovane di circa 20 anni, al­
to un metro e 70. capelli biondi 
vestito con blujeans chiari. Si 
sta cercando di tracciarne un 
•identikit'. L'attentatore — 
hanno dichiarato gli investiga­
tori — è stato inesperto nello 
staccare la "linguetta di sicu­
rezza" dell'ordigno, che, forse 
anche per un difetta di fabbri­
cazione. non è scoppiato. -Se 
la bomba fosse esplosa — ha 
detto un artificiere — airebbe 
eertamente provocato gravi 
danni e vìttime". 

Un altro oscuro episodio ha 
toccato da vicino i giornalisti 
napoletani. Giorni fa icnnero 
rapinati, proprio davanti alla 
sede, gli stipendi dei dipen­
denti del Circolo della Stam­
pa. Particolare sconcertante: 
erano in pochissimi a sapere 
che quel giorno si sarebbe pa­
gato. Per l'attentato al -Matti­
no' si esclude, intanto, la ma­
trice terroristica: nessuna ri­
vendicazione, nessun Annun­
cio di volantini in arruo. 

Comiso, «Sinistra indipendente» 
aderisce alla giornata del 29 

PALERMO — I deputati della Sinistra indipendente hanno 
dato la loro adesione alla manifestazione per la pace che si 
terrà, il 20 aprile a Comiso, proposta da un folto gruppo di 
dirigenti politici e intellettuali che nei giorni scorsi avevano 
lanciato un appello. Una delegazione di questi parlamentari 
sarà presente a Comiso L'adesione è stata sottoscritta da 
Luciano Guerzoni, Ettore Masina, Gianni Ferrara, Pierluigi 
Onorato, Giancarla Codrignani, Laura Balbo, Giorgio Neb­
bia, Salvatore Mannuzzu, Stefano Rodotà, Angelo Mancuso. 
Aldo Rizzo, Giovanni Salatiello, Andrea Barbato, Franco 
Bassanlni, Gustavo Minervinl. Vincenzo Visco, Lucio Pisani. 
Elio Giovannino Natalia Ginzburg e Mario Columba. 

Hanno anche aderito il seri. Luigi Anderlini, la parlamen­
tare europea Fabrizia Baduel Glorioso ed ha annunciato la 
sua presenza un esponente del movimento pacifista tedesco, 
Sabina Stamer. 

Con un proprio documento ha aderito pure la federazione 
regionale per la Sicilia del PdUP e numerosi comitati per la 
pace della Sicilia. Altre adesioni sono giunte dal Coordina­
mento dei Comitati per la pace dell'Emilia-Romagna e di 
quello bolognese, nonché da numerose personalità del mon­
do politico, sindacale e culturale che hanno lanciato un ap­
pello. 

Cocaina, oggi l'interrogatorio 
per il cantante Vasco Rossi 

BOLOGNA — A cinque giorni dall'arresto e dopo averne 
trascorsi altrettanti in cella di isolamento, Vasco Rossi oggi 
pomeriggio verrà interrogato, nel carcere pesarese di Rocca 
Costanza, dal Sostituto Procuratore della Repubblica di An­
cona, Mario Vincenzio d'Aprile, lo stesso che ne ha ordinato 
la cattura. !1 cantautore emiliano è rimasto impigliato nelle 
maglie di una megainchiesta, in piedi dall'ottobre scorso, su 
un vasto traffico di eroina e cocaina dalla Calabria verso il 
nord passando per le Marche che finora ha portato all'arre­
sto di non meno di trenta persone. 

Vasco Rossi vi sarebbe coinvolto — così almeno sembra — 
semplicemente come acquirente e consumatore di cocaina 
che, in parte, provvedeva — secondo l'accusa — a distribuire 
a terzi anche se senza scopo di lucro. Gli inquirenti avrebbero 
le prove che il cantante avrebbe acquistato nelle Marche a 
più riprese mezzo chilo circa di cocaina. A casa sua, a Casa-
lecchio di Reno, ne hanno trovata 2G grammt. Contrariamen­
te a quanto le forze dell'ordine avevano temuto, la calata a 
Pesaro di curiosi e fans di Vasco Rossi non c'è stata. Attorno 
al carcere la solita vita di ogni giorno. 

Pertini oggi a Genova 
per il 39° della Liberazione 

GENOVA — Il Presidente della Repubblica Sandro Pertini 
sarà oggi a Genova, accompagnato dal presidente della Ca­
mera dei deputati Nilde Jolti, in occasione delle manifesta­
zioni indette nel capoluogo ligure per celebrare il X X X I X 
anniversario della Liberazione dalle truppe nazifasciste av­
venuta il 24 aprile 1945. Il presidente Pertini giungerà a Ge­
nova per presenziare alla scoperta di un cippo dedicato ai 
partigiani combattenti ed ai caduti della IV zona operativa. 
Successivamente, poco prima delle 18, il Capo dello Stato 
deporrà una corona in Piazza della Vittoria all'Arco dei Ca­
duti, dove sarà letto l'atto di resa delle truppe naziste al CLN, 
i irmato nella giornata del 24 aprile di trentanove anni fa. 
Seguiranno i discorsi di Fulvio Cerofolini, s indaco di Geno­
va, città medaglia d'oro al valor militare e dell'on. Nilde Jotti. 
L'indomani il Presidente della Repubblica Sandro Pertini si 
recherà, accompagnato dalle autorità genovesi, nell'Alessan­
drino dove, al santuario della Benedicta, parteciperà alle m a ­
nifestazioni per onorare I partigiani caduti nell'eccidio. 

Tornerà in servizio il capo 
della «Mobile» genovese 

GENOVA — Domenico Nicoliello, ex capo della Squadra Mo­
bile genovese, sospeso dal corpo da oltre un anno perché 
sotto inchiesta per falso e prosciolto in istruttoria con formu­
la piena, è stato reintegrato nel servizio. La revoca della s o ­
spensione è scattata automaticamente insieme al prosciogli­
mento da parte del giudice istruttore. Nicoliello ritornerà in 
servizio nei prossimi giorni: probabilmente però sarà desti­
nato ad altro incarico. 

L'ex capo della «MODile» genovese era rimasto coinvolto, lo 
scorso anno, in due inchieste sull'incendio ad una boutique e 
il furto di gioielli in una pensione del centro, scattate in 
seguito ad alcune presunte rivelazioni fatte agli inquirenti 
dall'agente della DIGOS. Sandro Torzulli, imputato, proces­
sato e poi assolto, dall'accusa di uxoricidio. Secondo l'accusa 
Domenico Nicoliello ed alcuni suoi collaboratori avrebbero 
favorito i titolari dei due esercizi, impedendo un reale accer­
tamento del fatti. Il giudice istruttore, nella sentenza di pro­
scioglimento, sottolinea invece l'assoluta buona fede degli 
imputati, dichiarandone la totale estraneità ai reati loro a-
scritti. 

Sono giunti al Polo Nord 
i due esploratori reggiani 

REGGIO EMILIA — Si è conclusa felicemente e in anticipo 
l'impresa dei due esploratori reggiani, Carlo Bondavalli e 
Paolo Grisendi, che hanno raggiunto il Polo Nord magnetico 
alle 17 (ora locale) del giorno di Pasqua. Bondavalli e Grisen­
di erano partiti dalla base di Resolute Bay in Canada il 10 
aprile. Hanno impiegato tredici giorni per giungere alla meta 
perdendone soltanto uno a causa di una tormenta. Hanno 
marciato trainando la slitta senza l'ausilio del cane per 250 
chilometri. Fra le attrezzature la tenda di Ambrogio Fogar, 
un sestante solare costruito dallo stesso Grisendi, un paio di 
fucili per tener lontani gli orsi polari. Appena raggiunto il 78» 
parallelo (nord magnetico), circa alle 23 italiane del giorno di 
Pasqua, hanno chiamato la base. Da Resolute Bay è partito 
un acreo appositamente attrezzato che dopo due ore li ha 
recuperati. Ora i due esploratori si s tanno rifocillando e ripo­
sando alla base di Resolute Bay in attesa di partire per il 
viaggio di rientro in Italia. Nei programmi dei due esplorato­
ri sarebbero stati necessari circa 20 giorni per giungere al 
Polo Nord magnetico quello cioè cui fanno riferimento le 
bussole. Ne sono bastati 13 grazie a condizioni atmosferiche 
eccezionali come la temperatura che non è mal scesa al di 
sotto dei 40 gradi sotto Io zero e la visibilità quasi sempre 
perfetta. 

Ragusa, sequestrata 
1 ton. di sigarette estere 

RAGUSA — Una tonnellata di sigarette estere e due canotti 
pneumatici con motori fuoribordo sono stati sequestrati da 
agenti della Guardia di Finanza sul litorale di Ragusa. I 
contrabbandieri, sorpresi durante la notte dai militari han­
no abbandonato imbarcazioni e carico e sono fuggiti. 

Il partito 
Convocazione 

Il comitato direttivo dei senatori comunisti è convocato per 
giovedì 26 aprile alle ore 15. 
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